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CELLLATICA:
Ghidini Brocchetti (st Scaramatti), Grigia, Rizzini (28” st Matteo Loda), Felter, Osei, Voltolini 
(15’st Perrone), Trombetta, Chiappini, Ceresoli, Gaudenzi.
Allenatore:Massolini
LODRINO:
Baresi,Leviti,Zanoletti, Pasini, Di Sotto, Tameni, Alessio Ghisla (4° st Simone Ghisla), Poli 
(36’st Daniel Bettinsoli), Bettanza, Sala, Tempini (l’st Cantoni). 
Alenatore. Crescini 
RETI: 18” pt Rizzini su rigore, 23’ pt Ghisla, 33’pt Rizzini su rigore. 
ARBITRO: Mazza di Bergamo.

Cellatica si accende Lodrino non si oscura
DOPPIA RIMONTA. Due fughe per un punto

Cellatica - Lodrino
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Il Cellatica sciupalagrande occasione per tornare a sperare.
Ilfanalino di coda si fa rimontare due volte da un Lodrino 
in palese stato di forma opaca che tuttavia si è aggrappato 
all’orgoglio per non affondare.
Nel primo tempo i padroni di casa hanno spinto mettendo 
alle corde i triumplini ma non appena la loro concentra-
zione è calata il Lodrino si è rifatto sotto, il primo lampo è 
«datato» sesto minuto: angolo di Voltolini, finta di Trom-
betta, palla a Gaudenzi che spara dal limite dell’area cen-
trando il palo. La risposta all’11° con una punizione dai 30 
metri di Tameni, Ghidini si rifugia in angolo. Passano sette 
minuti e Gaudenzi viene affossato al limite dell’area pic-
cola da Baresi. Rigore solare che Rizzini trasforma con un 
tiro centralmente. Gli ospiti reagiscono e alla prima vera 
occasione riportano il risultato in parità. Al 23’ la punizio-
ne calibrata dall’out di destra da Tameni, innesca il colpo 
di testa vincente di Ghisla.
Il Cellatica si riversa in avanti alla ricerca del nuovo sor-
passo che matura al 33’ ancora su calcio di rigore fischiato 
per un fallo su Chiappini. Rizzini è ancora una volta im-
placabile dal dischetto. La gioia dei padroni di casa dura 
l’arco dell’intervallo: nei minuti iniziali della ripresa il Lo-
drino pareggia i conti. Al 7 Sala si impossessa della sfera 
al centro campo e con una percussione centrale raggiunge 
il limite dell’area scaricando una conclusione violenta che 
non lascia scampo a Ghidini. Gli ospiti sono galvanizzati e 
Tameni, con un tiro dai venticinque metri sfiora la traversa. 
Alla mezz’ora la conclusione di Sala costringe Ghidini a 
concedere l’angolo. A tempo scaduto Matteo Loda su pu-
nizione dal limite da l’illusione del gol, ma la sfera esce di 
un niente. •
Mauro Bravo


